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Gli «ex» portano 
sempre un punto 
La Pistoiese si è affidata ai giocatori provenienti dal Ce­
sena - Torna a sperare la Lucchese - L'Empoli in ripresa 

Oggi tiriamo un bei saspi-
rone di sollievo perchè la 
Pistoiese, dopo una attesa 
lunghissima e interminabile, 
è riuscita a conquistare un 
altro punto in trasferta. 
Dobbiamo confessare ai let­
tori ohe noi avevamo quasi 
abbandonata la speranza di 
vedere gli arancioni tornare 
imbattuti da una trasferta, 
tante e tali erano state le 
delusioni delle ultime setti­
mane, quando immancabil­
mente gli uomini di Ricco-
mini fuori casa le buscavano 
con impressionante regolari­
tà. Invece a Cesena la Pi­
stoiese ha pareggiato, ri­
schiando addirittura di vin­
cere: è stata raggiunta sol­
tanto nella ripresa, dopo che 
11 solito Capuzzo aveva fatto 
Illudere l toscani di poter 
•spirare a tutti e due 1 punti 
in palio. Sarebbe stata bello e 
noi dobbiamo accontentarci 
della divisione del bottino, 
che, visti 1 precedenti, non è 
davvero cosa da buttar via. 
Il vero problema resta quello 
di caipire lo strano compor­
tamento di questa squadra 
che in casa non perdona, ma 
lontano dalle rassicuranti 
mura amiche pei de la tra­
montana e, quasi sempre, 
anche la partita. 

Tempo fa noi avevamo 

consigliato al presidente Me­
larti al rivolgersi ad uno psi­
canalista, ma per spiegare'il 
pareggio di Cesena forse è 
sufficiente la nostra modesta 
intuizione. Ci ha colpito .11 
fatto che nella squadra to­
scana giocano molti atleti che 
l'ahno prima militavano nel 
Cesana, i quali, punti nell'or­
goglio per ì'avyenuta cessio­
ne, hanno sfoderato una pro­
va maiuscola, anche in tra­
sferta per fargliela vedere a 
quegli sciagurati di omagnoli 
che 11 avevano cosi inglorio­
samente venduti. Se davvero 
fosse cosi noi dovremmo da­
re un altro consiglio al pre-
sidentLsslmo Mclanl: non è 

filù necessario lo psicanalista. 
a medicina è un'altra, biso­

gna comprare almeno un 
giocatore di tutte le squadre 
e il gioco è fatto, sarà una 
cosa un po' costosa, però il 
risultato sembra garantito 
quasi al 100 per cento. 

Chi Dare aver trovato senza 
ombra di dubbio 11 rimedio a 
tutti I propri mail è la Luc­
chese cher dopo la vittoria 
casalinga di una settimana 
fa, domenica ha pareggiato 
sul difficilissimo campo di 
Livorno una partita che ave-
\a tutta l'aria di essere un 
vedrò e proprio spareggio per 
non precipitare in C2. Il 

rimedio di cui parlavamo 
sembra proprio l'allenatore 
Meregalli, prima licenziato e 
poi riassunto dai dirigenti 
rossoneri presi da un im­
provviso ritorno di fiamma. 
Che dire di questa strana vi­
cenda? Il commento secondo 
noi sta nelle cose e suona 
condanna per il valzer degli 
allenatori, per la mania di 
tagliare teste di trainer aile 
prime difficoltà, per una 
stramba filosofia in base alla 
quale la cacciata dell'allena-
toe dà una salutare scossa 
all'ambiente. Dovrebbe essere 
ormai evidente che è tutto 
inutile, quasi quanto il saggio 
ideologico di Craxi su Prou-
don. Però i presidenti conti­
nuano a licenziare gente do­
po tre partite perse noi or­
mai siamo arrivati alla con­
clusione che è più facile 
capire la teoria della relativi­
tà pubblicata da Einstein nel 
1016, piuttosto che la logica 
che frulla nella zucca del di­
rigente di una squadra di 
calcio. 

Invece è facile capire che 
l'Empoli è In forte ascesa 
(domenica ha battuto il Ma-
tera per 1 a 0). che il Pisa 
continua a marciare in per­
fetta media inglese in vetta 
alla classifica (0 a 0 a Tera­
mo) e che l'Arezzo è una 

A Carrara vi sono 63 impianti 
ma solo i giovani fanno sport 
La situazione tutto sommato è soddisfacente, anche se mancano strutture per alcune discipline 
sportive, come l'atletica leggera — Carenze nel campo della promozione — I programmi futuri 

specie di doccia scozzese, u-
no spruzzo bollente e uno gè-' 
lato. Domenica è arrivata 
l'acqua gelida sotto forma di I 
una sconfitta di misura sul ' 
terreno del Benevento. Zero 
anche per la Sanglovannese 
nel campionato di C2. I vai- ' 
damesi erano arrivati in ci- ! 
ma alla classifica dopo un 
inseguimento estenuante, ma 
domenica sono stati fermati 
in casa dal Grosseto e cosi 
l'Imperla, che cosi duramen­
te legnato un Viareggio in 
veste carnevalesca, ha ripre­
so il largo. 

Questa domenica, per le 
squadre toscane che inseguo­
no la lepre ligure è stata ne-
rissima: la Carrarese ha per­
so a Prato e la Cerretese, che 
sembra In fase calante è sta­
ta battuta ad Alba. Solo ' 
Montevarchi e Montecatini 
hanno salvato la faccia 
strappando 11 punto in tra­
sferta. Giornata grigia anche 
per la Rondinella, costretta 
al pari casalingo. In serie D 

Serò la classifica non è carn-
iata. I fiorentini sono sem­

pre in testa seguiti ad un 
punto dal Sant'Elena e dal 
Pietrasanta. che da qualche 
settimana fanno, come suol 
dirsi, coppia fissa. 

Valerio Pelini 

PRESENTATA LA 
CORSA DI LARGIAMO 

Mazzino Meacci. sindaco di 
Lardano ha presentato il 
Gran premio industria e ar­
tigianato. organizzato dalla 
Unione ciclistica larcianese, 
che andrà in scena giovedì 3 
maggio, due giorni prima del 
Giro della Toscana. E' il terzo 
appuntamento che richiame­
rà il pubblico delle grandi oc­
casioni come nelle precedenti 
edizioni che videro salire sul 
podio del vincitore Tinchella 
e Francesco Moser. La scel­
ta dei dirigenti della ciclisti­
ca larcinaese è caduta su di 
un percorso nervoso, a tratti 
pianeggiante, in collina e in 
montagna — come è stato sot­
tolineato dal professor Siro 
Mancini nel corso della pre­
sentazione della manifestazio­
ne. Si potrebbe chiamare an­
che il giro delle tre province 
(toccherà infatti la provincia 
di Pistoia. Lucca e Firenze), 
un giro adatto per campioni, 
per uomini dotati di grandi 
mezzi, per corridori di valore 
come ha detto lo stesso CT Al­
fredo Martini, presente alla 

• cerimonia. Erano presenti tra 
l'altro numerosi ex campioni 
fra cui Loretto Petrucci, vin­
citore di due Milano-San Re­
mo. Luciano Maggini. dirigen­
ti provinciali e regionali del­
la FCI. Ha fatto gli onori di 
casa Nello BonfanU presiden­
te della ciclistica larcianesc. 

LA COPPA 
SABATINI E PECCIOLI 

Dopo il circuito di Cecina 
che ha visto un appassionato 
duello fra Moser e Martinelli 
risoltosi a favore di quest'ul­
timo. il ciclismo professioni­
stico ritorna in Toscana. E' la 
prima corsa in linea. Si svolge 
sabato prossimo a Peccioli. E' 
la coppa Sabatini, un gara 
che vedrà in lizza i migliori 
fra cui k» stesso Moser. Alla 
corsa hanno già inviato la lo­
ro adesione la San Giacomo 
con Martinelli e Bertoglio e la 
Inox Pran.-

IL TROFEO 
MARIO DE ANGELIS 

Per ricordare il giornalista 
Mario De Angelis del Corrie­
re della Sera, la Fiorella Mo­
cassini ha istituito un artisti­
co trofeo che sarà assegnato 
al corridore che avrà raggiun­
to il maggior punteggio nelle 
«ette gare che si svolgeranno 
in Toscana. Le gare prescel­
te per B trofeo Mario De An­
gelis (suddivise in tre cate­
gorie) sono il Giro della To­
scana in programma per il 5 
maggio, il Gran premio indu­
stria e commercio di Prato 
(prima categoria). Coppa Sa­
batini. gran premio di Hon-
«dopo e Copia città * Ca-
maiore (seconda categoria) e 
li gran ut amalo industria e ar­
tigianato tardane» « il Tro­
feo Branri (terza categoria). 
TI trofeo sponsorizzato dalla 
Fiorella sarà assegnato in oc­
casione del G.P. Camaiore nel 
corso di una cerimonia che si 
•volgeri in comune. l -

INSEDIATO IL 
PRESIDCMTEDCLCP1T 

' Naia seda del comitato re-
gtoaalt toacano di ciclismo, è 
«UtomMAato • nuove prati-
dente Enzo Socchi eletto re­
centemente dalle società cicli-

Pronto il tracciato 
della gara di Lardano 
La corsa verrà effettuata a maggio, due giorni prima del 
Giro della Toscana - Sabato si corre la Coppa Sabatini 

stiche in sostituzione di Osval­
do Ferrini eletto vice presi­
dente nazionale della FCt. 
Erano presenti numerosi diri­
genti, lo stesso Ferrini, Stin-
chetti. Nista, Chierici, Cec­
chini, consiglieri regionali e 
provinciali, Socchi sarà af­
fiancato dai vicepresidenti Al­
legri e Sagrinati che si era 
presentato per concorrere al­
la presidenza ma che è stato 
sconfitto. ' ' • u l 

IL NUOVO G.S. TALORES 
DI CASTELMARTINI 

E' nato un nuovo gruppo 
sportivo il Talores di Castel-

martini (Larcfano) guidato 
dai presidente Oreste Talini 
e dal direttore sportivo Roma­
no Brogi, una squadretta di 
allievi. Luca Talini, una pro­
messa (almeno cosi sostengo­
no i suoi tifosi), Salvadore 
Carmarozza e Roberto Succhi. 
Tre ex esordienti che t»i af­
facciano quest'anno nella ca­
tegoria allievi, decisi a ben 
figurare. Ai ragazzi e ai diri­
genti della Talores. un augu­
rio di successi per la nuova 
avventura. . 

DILETTANTI IN VETRINA 
Luca Androsoni dell'Unione 

sportiva Pontassieve. sul cir­

cuito di San Colombano, pri­
ma gara di apertura della 
stagione dilettantistica fioren­
tina, un brillante successo do­
po una corsa ricca e interes­
sante di fasi agonistiche. 

A Carmignano. invece, suc­
cesso di Luciano Pacinotti del 
Borgonuovo che a quattro giri 
dalla conclusione riusciva a 
staccare di forza una quindi­
cina di compagni e a tagliare 
il traguardo tutto solo, a Via­
reggio vittoria di Patrizio 
Biagi, a Monsummano arrivo 
vittorioso di Walter Degli In­
nocenti, a Cenaia arrivo soli­
tario di Nedo Pinoni. Nozze 
d'argento dell'U.C. Peretola-

' l'Unione ciclìstica Peretola fe­
steggia già quest'anno le noz­
ze d'argento. 

Venticinque anni di attività, 
Innumerevoli le vittorie e i 
giovani valorizzati. L'U.C. Pe­
retola quest'anno oltre ad or­
ganizzare una serie di mani­
festazioni presenta la sua 
squadra: Alessandro Targetti. 
Carmine D'Ambrosi. Rossano 
Caldani. Stefano Giusti. Lu­
ciano Pescari nei dilettanti 
juniores. Maurizio Nesi, Leo­
nardo Gonfiantini, Giancarlo 
Lapucci, Raffaello Torrinie, 
Marco Bennati nella categoria 
allievi; Vincenzo Gonfiantini 
nella categoria giovanissimi. 

Bene le Toscane 
nella poule «A» e «B» 
La Magniflex e la Kennedy in testa alle classifiche - L'An­
tonini Siena in piena crisi - Anche i « cugini » hanno vinto 

En plain per i cugini livor­
nesi nella quarta giornata 
della pouie A. La Llbertas è 
andata a vincere a Torino 
contro il Teksid ripetendo 
l'impresa della fase di quali­
ficazione, mentre la Magnl-
flex ha battuto al palazzetto 
di via dei Pensieri l'Omega 
Busto Arslzio rimanendo solo 
al comando della classifica 
con quattro vittorie su quat­
tro. 

In serie Al invece l'Antininl 
Siena continua a perdere e 
vede avvicinarsi sempre più 
lo spauracchio della retroces­
sione. La squadra senese sta 
passando dagli altari alla 
polvere. Ormai siamo in pie­
na crisi ed anche il calenda­
rio è contrario agli uomini di 
Rinaldi. Domenica contro una 
Sinudpne con Villata e Cosic 
a dirigere la « banda » Bucci 
e compagni hanno resistito 
un solo tempo poi sono 
naufragati. E domenica pros­
sima la Xeres alla ricerca di 
un posto nel play-off 11 aspet­
ta a Milano. 

Per la Magniflex — tornan­
do alla poule A — ora inizia 
la salita. In pratica le prime 
quattro partite di questa fase 
finale le ha giocate in casa, 
se si eccettua il derby che 
secondo ti. calendario giocava 
in « trasferta ». Domenica 
prossima gli uomini di Pasini 
saranno ospiti del Simod Pa­
dova reduce dalla vittoria e-
sterna sul Desio, quindi an­
dranno a Torino e poi in ca­
sa con il Prlnce Bergamo. 
che nonostante lo scivolone 

casalingo di domenica scorsa 
contro il Treviso, rimane una 
delle maggiori pretendenti al­
la promozione. 

' «Di queste tre partite — 
dice Massimo Cosmelli diret­
tore sportivo della Magniflex 
— dobbiamo vincerne almeno 
due per rimanere in media. 
Questa parte finale del tor­
neo è peggio di un terno. Li 
classifica è In continuo mo­
vimento, le squadre che ma­
gari fa domenica prima per­
dono in casa la partita suc­
cessiva vanno a vincere in 
casa di una delle pretendenti 
alla promozione. Da qui .in 
avanti la cosa importante so­
no i due punti in classifica, 
più che il bel gioco ». 

La Magniflex ora farà la 
parte della « lepre ». « E 1 
lupi — aggiunge Cosmelli — 
sono numerosi e molto affa­
mati ». 

La vittoria di Torino ha 
rialzato il morale anche in 
casa libertassina. « Era una 
vittoria che proprio ci voleva 
— dice Gianfranco Benvenuti 
coach della Llbertas — forse 
è venuta quando avevamo 
giocato peggio. A Torino in­
fatti slamo stati sotto anche 
di 12 punti ed alla fine l'ab­
biamo spuntata. A Treviso 
Invece avevamo avuto anche 
dieci punti di vantaggio e poi 
abbiamo perso. Con questa 
vittori* siamo in media in­
glese ed ora ci aspettano due 
partite casalinghe. Possiamo 
sempre dire la nostra in 
questo campionato». 

Nella Libertas c'è ancora 

da segnalare la prova di Pan-
tozzi che ormai è diventato ! 
una realtà. Il diciottenne del- ; 
la Libertas ha avuto ieri la j 
soddisfazione di essere con- ; 
voeato a Porli per un primo i 
raggruppamento deciso dalla ; 
Federazione per selezionare l ( 
giocatori juniores che rap- ; 
presenteranno l'Italia ai j 
campionati del mondo in 
Brasile. Anche questa fase ì 
finale per la promozione allv. 
serie A se pur ancora lontana 
dalla conclusione si presenta 
con le stesse caratteristiche 
della fase di qualificazione. 
Non ci sono squadre' che si 
staccano nettamente sulle 
altre, né compagini materas­
so. Le vittorie esterne stanno 
quasi diventando la norma e 
la classifica è in continuo 
mutamento. 

Anche nella poule B la 
quarta giornata è stata com­
plessivamente favorevole alle 
squadre fiorentine e toscane 
in generale. Nel girone D la 
Kennedy Ponterosso Firenze 
si sta producendo in un mo­
nologo, come aveva fatto nel­
la fase di qualificazione. E' 
in testa al girone a punteggio 
pieno, anche se domenica 
contro l'Osimo ha faticato 
più del previsto ad aggiudi­
carsi l'incontro. In auesto gi­
rone anche la Cef Firenze di 
Roberto Raffaele è tornata in 
lizza per un posto in serie B 
Dopo le due partite interne 
perse in malo modo ha infi­
lato due vittorie esterne con­
secutive: la prima ad Osimo 
e domenica scorsa ad Anco­

na. Ora gli uomini dì Raffae­
le avranno altre due partite 
casalinghe: la Fam di San 
Giovanni Valdamo e quindi 
la Kennedy nel derby. Sono 
due incontri estremamente 
decisivi per la permanenza 
della Cef In serie B. Il ritor­
no comunque di De Stradis e 
Barraco su buoni livelli la 
sciano ben sperare. 

Anche la Fam Cucine ultra 
squadra proveniente dalla 
serie B assieme alla Cef ed 
inserita nel girone C. è riu­
scita a rimettersi in corsa 
per Ca permanenza nella serie 
cadetti. Domenica scorsa ha 
colto sul proprio campo ut; 
importante successo contro II 
forte Febal Pesaro, altra au­
torevole pretendente alla 
promozione. Nel girone C il 
Viareggio ha vinto lo scontro 
diretto contro il Latte Bo­
logna raggiungendolo In vetta 
alla classifica. Il Carrara in­
vece ha perso con l'onore 
delle armi a Sassari, ma re­
sta sempre nel « giro » buo­
no. 
' Unico neo per il basket 

toscano di questa settimana è 
stata la sconfitta casalinga 
dell'Affrico contro il 8. Laz-
zaro, maturata negli ultimi 
tre minuti di gioco. Nono­
stante questa battuta d'arre­
sto l'Affrico, che sta dispu­
tando un campionato al di 
sopra di ogni aspettativa. 
comunque, resta in corsa per 
la promozione. 

Piero Benassai 

Corso di aggiornamento 
per medici sportivi 

. . . f T 

Vi hanno partecipato circa settanta dottori scelti dai 
consorzi socio-sanitari — A colloquio con il prof. Nistri 

• L'assessorato alla Sicurezza 
Sociale in collaborazione con 
l'assessorato alla PJ., Cottura 
e Sport ha organizzato un 
corso di aggiornamento per 
medici sportivi. Al corso 
hanno partecipato circa. 70 
medici scelti opportunamente 
dai Consorzi socio-sanitari 
per far sì che ogni zona a-
vesse almeno a .oYapssìaloae 
un medico sportivo. L /<.;-. 

Al prof. Mario Nistri/ vi-
ce-presrtaose l dai Hnmiatii 
provinciale del CONI che fa 
parte della soltocommissione 

che ha il compito di avanza­
re delle proposte alla Giunta 
regionale in materia di tutela 
igienico-sanitaria per le atti­
vità sportive abbiamo chie­
sto: a che punto sono i lavo­
ri preparatori per la norma­
tiva che la Regione dovrà va­
rare per regolamentare la ri­
forma v sanitaria nel settore 
dello sport? 

e Per nostra fortuna — ci 
ha risposto —. dopo due armi 
di riunioni e scambi di idee 
ai vari livelli, è coincisa la 
promulgazione della riforma 
sanitaria, • la proroga del 
«decnetone » ministeriale e 
l'affidamento della Commis­
sione all'assessore Begnigni 
dì Arezzo, già versato in ma­
teria: ciò ha permesso di ar­
rivare rapidamente a formu­
lare delle precise proposte 
sol molo, le responsabilità, le 
strutture. la - preparatane 
professionale - dell'operatore 
sanitario sportivo >. 
-' Di precìso cosa • dovrebbe 
accadere? --•;•-'- - . V " " 
« Idee - chiare e * distinte, 
formula/ioni semplici: a livel­
lo distrettuale della futura 
Unita Sanitaria .Locale do­
vrebbe operare un' medico di 
base, -fisso o convenzionato 
che sia. il quale potrà rila­
sciare, dopo un accerta»«ito 
generico i.ianpaHa»» dall'IRI 
.(indice rapido> d'idoneità). 
l'attaatato di idoneità all'av-
vjaaaaim aTa*tìviU aviaria. 
formali vi, radica, amatoriale, 
promozionale in genere. Do­

vrà avere una preparazione 
specifica che apprenderà at­
traverso i corsi provinciali e 
potrà servirsi, in casi dubbi. 
dei poliambulatori interdi-
strettuali per esami più ap­
profonditi che lo metteranno 
in condizioni di esprimere il 
suo parere globale e definiti­
vo e che avrà chiaramente 
anche un aspetto di medicina 
preventiva >. 

Coloro che invece intendo­
no praticare lo sport agoni­
stico vero e proprio cosa 
dovranno fare? Chi fornirà 
loro la carta di idoneità? 

« Per ora possono essere 
ancora valide le "visite" indi­
cate dal 'decretone': visite 
che dovranno essere effettua­
te presso ì poliambulatori 
sopra ricordati da medici 
sportivi o, in carenza, da o-
peratori sanitari spartivi 
preparati con corsi regionali 
come anelli già organizzati 
dalfi Regione Toscana». 

Nel quadro delle propeste 
avanzate i Centri Medici 
Sportili quale-ruolo dovran­
no svolgere? 

< Avranno la funzione di 
centri di controllo dell'atleta 
ad alto livello, di controllo 
antidoping e di Corte d'ap­
pello centro eventuali giudizi 
dì inidoneità. Saranno ov­
viamente strattare inter-USL 
« tecnicamente gestite da 
specialisti di medicina spor­
tiva con possibilità di aggan­
cio alla ricerca dipartimenta­
le in sede universitaria ». 

Una sconfitta che 
non crea drammi 
Il secco 3 a zero del Mazzei-Cus Pisa a Catania era pre­
visto — La squadra punta ad un campionato dignitoso 

Annuncialo come Io scon­
tro tra gli 8 cavalieri. Inno­
centi, Zecchi, Lazzercoi del 
Mazzei Cus e Nassi, Scilipoti. 
Di Coste. Greco, Alessandro, 
della Paoletti, il match Uà 
catanesi e pisani ha certa­
mente tradito le aspettative 
concedendo ben poco allo 
spettacolo e risolvendosi in 
un dominio piuttosto netto, 
ma del resto previsto, dei 
campioni d'Italia, che, pur 
visibilmente scossi dalle ul­
time sconfitte con Panini e 
Clrppan. posseggono un po­
tenziale dì assoluto valore in­
temazionale contro cui la 
mia squadra, almeno per ora, 
deve accontentarsi di fare 
semplicemente esperienza. 

Sotto questa luce direi che 
il Cus ha. nonostante il pun­
teggio finale di tre a zero. 
confortato le mie speranze di 
ben figurare con squadre più 
modeste, evitando, a meno di 
fatti imponderabili, qualsiasi 
rischio di retrocessione. Le 
nostre dirette avversarie. 
quali Milan, e Amaro. Più ed 
in seconda analisi Bologna e 
Altura, non dovrebbero co­
gliere risultati a sensazione 
tali da sovvertire le normali 
previsioni, per cui in tutta 
serenità il Cus deve conti­
nuare a lavorare forte, con­
cedendo il giusto rilievo a 
simili sconfitte sdrammatiz­
zandone eventuali conseguen­
ze, avendo di mira per ora 
soltanto determinati obiettivi 
su ' cui far ' convergere ogni 
forma dì energia. 

' L a mia squadra, lo si ri­
cordi bene, è matricola ài 
serie A. ha ì'età media più 
bassa di tutte le dodici par­
tecipanti. presenta ben tre a 
Ueti su sei. cioè il 50 per 
cento, assolutamente debut 
tanti nella massima serie. 
Pensare che tutto ciò non 
rappresenti un serio handi­
cap e, memori dei successi di 
un tempo, si creda e si ore 
tenda di ripeterne i fastigi 
con molta semplicità, è del 
tutto fuori luogo, tanto più 
inoltre che il livello è chia­
ramente cresciuto in senso 
qualitativo. Al Mazzei Cus 
spetta quindi, a mio avviso. 
un campionato dignitoso co­
me ad una qualsiasi debut­
tante in una nuova e oltretut­
to massima categoria in cui 
la logica impone come primo 

risultato quello di non retro­
cedere. Tornando alla gara e 
scorrendone il film, interes­
sante in tutti i set lo scatto 
iniziale dei cussini sempre in 
vantaggio, anche 7 a 3 co­
me nel secondo set. e poi la 
lenta rimonta degli uomini di 
Cuco e Pitterà, favorita in 
gran parte da banalità difensi­
ve di Zecchi e Ghelardoni o da 
frequenti falli a rete in azio­
ne di muro da parte di Laz-
zeroni e Corella. Il servizio 
ha funzionato solo a dovere 
in Corella e Innocenti. Que­
st'ultimo schierato per tutto 
rincontro, ma ancora poco 
redditizio in attacco dalle ali. 
La ricezione, specialmente di 
Zecchi, spesso bersagliato, ha 
retto in confronto con quella 
catanese. fallosa in Scilipoti 
e Concetti, e sorretta quasi 

Fabriiie Nessi 

esclusivamente da Greco e 
dal polacco Zarzygki. 

II duello a rete fatto di 
attacchi, muri, coperture, di­
fesa e contrattacchi, purtrop­
po per noi non ha avuto mo­
do di realizzarsi su piani 
competitivi causa la fragilità 
del nostro reparto difensivo 
spesso colto fuori posizione 
dagli smash di Zarzichi e 
Nassi o interrotto nell'azione 
da frequentissimi inopinati 
tocchi di rete che il secondo 
arbitro Troia ci ha sanziona­
to con incredibile puntualità. 
Il match ha offerto un breve 
brivido al pubblico, tuttavia 
non moito numeroso ma co­
munque sempre molto atten­
to e competente, nel secondo 
set fri cui il Mazzei Cus ki 
vantaggio per 12-11 e con il 
servizio, sembrava intenzio­
nato a conquistare il parzia­
le: il terzetto di prima linea 
sicula composto da Nassi. 
Scilipoti e Zarzichi non si fa­
ceva però pregare ristabilen­
do le distanze coi alcune ot­
time combinazioni orchestra­
te dall'azzurro Alessandro e 
conquistando il 15-12. 

Il campionato di Al si ap­
presta aH giro di boa, .«abaio 
prossimo a Modena daranno 
spettacolo le due super gran­
di Panini e Clippan nel pri­
mo match scudetto, a Pisa la 
posta e l'interesse saranno u-
guatanenìe alti per Mazzei 
Cus e Tiber Toshiba. . 

Claudio Piazza 
•ftonatere Ce* Uisa. . . 

CARRARA - Un dito e, clic, 
il video si anima. £' in onda 
il TG2 ore tredici di un gior­
no qualsiasi: «... ora la paro­
la a Maialalo Vallone per le 
notizie sportive... Paolo Ros­
si. il centravanti del Vicenza, I 
a fine stagione potrà lasciare , 
la sua squadra... Ingemar 
tìtenmark ha vinto lo slalom ' 
speciale... Bjorn Borg si è 
fratturato un alluce ecc. 
ecc...... Eh si, un po' di 
sport dopo mangiato fa 
proprio bene! D'altronde, non 
si può negare che lo sport 
visto In televisione è più co­
modo di quello fatto, sudan­
do, sopra un qualche campo ' 
erboso. Ma allora, ecco il 
dubbio farsi avanti, è proprio : 

vero che slamo un popolo ' 
pantofolaio e di br-ortlvi aella ' 
Domenica? Chlssà!?l V:en 
voglia di 'domandarsi, para­
frasando un noto slogan 
pubbicltario, se: gli italiani 
sono poco sportivi perché ci 
sono poche strutture, o ci 
sono poche strutture perché 
gli itnllani sono poco sporti­
vi? Porse, è il giochino del 
cane che si morde la coda. 
ma la risposta non potrebbe 
che essere: in Italia pochi so­
no gli impianti sportivi e an­
cor meno i praticanti. Si cal­
cola che soltanto il 6,5 per 
cento (media nazionale) degli 
Italiani pratichi regolarmente 
una qualsiasi attività 

Certo, per parlare della 
realtà e di quelli che sono i 
problemi della pratica spor­
tiva di una medio-piccola cit­
tà di provincia, siamo partiti 
un po' da lontano, ma era 
necessario per avere un 
qualche termine di confronto. 
A Carrara Li « questione 
sportiva» è molto sentita; se 
ne occupano gli amministra­
tori, gli utenti di promozione 
sportiva, le varie associazioni 
e società, ed anche gli stessi 
praticanti non rifuggono da! 

Sa ria re di politica sporti va­
riamente, 1 sjiudizi non so 

no unanimi. Ma vediamo, in­
nanzitutto, alcune cifre: 
complessivamente sono 63 
gli impianti sportivi pubblici, 
dei quali 23 coperti, per una 
superfice .totale di circa 
58.000 mq. Ci sono 7 campi 
da calcio. 9 da tennis. 3 pi­
scine per l'insegnamento del 
nuoto, 4 bocciodromi. 1 pista ' 
da pattinaggio e numerose 
altre palestre utilizzate di 
volta in volta per il basket. 
per la pallavolo, per il pugi­
lato. Il numero dei praticanti 
è di 3.000 unità, con una per­
centuale. davvero rilevante, 
del 23 per cento. Il 42 per 
cento di questi pratica il cal­
cio. al secondo posto trovia­
mo il nuoto. 

Una situazione, come si 
può notare, non certamente 
ottimale, in quanto mancano 
adeguate strutture per l'atle­
tica ad esempio, ma che si 
può definire certamente buo­
na. Ma la vera originalità, 
nel panorama sportivo citta­
dino, è data dal Comitato per 
la programmazlne sportiva. 
Un organismo, varato dal 
Consorzio Comunale, che as­
solve alla funzione di pro­
muovere e curare - l'attività 
sportiva nonché di approfon­
dire ed elaborare soluzioni 
per risolvere 1 problemi dello 
sport cittadino. Nato da circa 
un anno, questo strumento 
nuovo ha permesso una reale 
partecipazione dei consigli di 
zona, degli organi collegiali 
della scuola, degli enti di 
promozione sportiva alla 
programmazione territoriale 
degli impianti sportivi. Nel 
quadro di questa program­
mazione, l'opera più rilevante 
e data dalla costruzione del 
Centro Sportivo di Marina di 
Carrara, con piste e pedane 
regolamentari per atletica, 
campi di basket, pallavolo. 
tennis. La spesa si aggirerà 
sui 300 milioni. Proprio nei 
giorni scorsi sono stati ap­
paltati i lavori. 

«La costruzione del centro 
sportivo di Marina — dice I-
talo Vatteronl. Assessore allo 
sport — rappresenta II primo 
di una serie di investimenti. 
Come amministrazione, siamo 
impegnati per eliminare le 
carenze che ancora perman­
gono in questo settore. So­
prattutto continueremo ad 
impegnarci per migliorare le 
strutture sportive a livello-
scolastico. Abbiamo in pro­
getto di costruire alcune 
nuove palestre e nuovi spazi 
all'aperto, là dove ancora 
mancano. In generale. • co­
mune uè. non possiamo che 
ritenerci soddisfatti, fermi 
restando alcuni limiti, di 
quel che concerne la pratica 
sportiva e soprattutto per 
quel che riguarda le strutture 

L'intento degli amministra­
tori è chiaro, si tratta 41 
creare le strutture là dove 
più sono necessarie e soprat-

'tatto destinarle ai fruitori di 
domani, i bambini. Ma non 
tutti sono d'accordo su que­
sta lmpostaz;one. pur rico­
noscendone l'indubbio valore 
pedagogico: è il caso di Enzo 
BocedL nrpsidente della so­
cietà podistica • « Dorando 
Pietri», uno di quelli che la 
domenica mattina trovi nel 
lungomare a fare «footing». 
«Non soltanto una questione 
di impianti — dice, appunto, 
Bocedi — qui a Carrara 
manca del tutto la promozio­
ne sportiva, ouella tesa a far 
prop»j?anda fra i giovani, an-
eh» fuori della scuola. Il 
CONI In trent'anni non ha 
nwi fatto nulla. Non ci sono 
centri di avviamento ano 
.«oort gestiti dall'Amministra­

zione comunale, come avviene 
in altre citta. E poi. il di­
scorso non va ristretto ai gio­
vani. bisogna pensare anche 
agli adulti e agli anslenl. n 
mio non vuoressere un'accu­
sa al Comune, ni* molto ptn 
semplicemente un Invito ad 
Imboccare strade nuove, 

. ; Fabio. Evangelisti 
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